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ARTICOLO I
Costituzione e sede

È costiLuiia l'organizzazione di voloniariato ai sensi del D. Lgs. 3 luglio 2017, n.  117 e successive modifiche ed inLegrazioni

(in seguito denominato "Codice del Terzo settore"), denominata Cammino nelle Terre Mutate, in breve CTM, da ora in
avanti  denominata  "associazione",  con  sede  legale  nel  Comune  di Acquasanta  Terme  (AP).  Essa  è  retta  dal presente
statuio e dalle vigenti norme di legge in materia di organizzazioni di volontariato.
A seguito dell'iscrizione nella sezione ODV del Reristro Unico Nazionale del Terzo Settore e per la durata della stessa,
l'associazione  inserirà  nella  denominazione  sociale  l'acronimo  ODV.  L'utilizzo  nella  denominazione  della  locuzione
"organizzazione di volontariato" o dell'acronimo "ODV" è strettamente legato all'iscrizione al Registro Unico del Terzo

Settore.  Pertanto,  qualora  l'associazione  non  fosse  più  iscriita  al  suddetto  reristro  dovrà  eliminare  tali  diciture  dalla
denominazione sociale.
A seguito dell'iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, l'associazione potrà inoltre integrare la propria

denominazione  con  l'acronimo  ETS  (Ente  del  Terzo  Settore)  da  utilizzare  nei  rapporii  con  i  terzi,  negli  atti,  nella
corrispondenza e in ogni altra comunicazione rivolLa al pubblico.
L'associazione potrà infine istituire sedi secondarie in localiià diverse con delibera dell'assemblea dei soci su proposta del
Consiglio Direttivo.  11 trasferimento della sede legale all'interno dello stesso Comune non comporta modifica statutaria,
ma l'obbligo d comunicazione agli uffici competenu                                                                                                   ._<=_

ARTICOLO 2
Caratiere dell' as so ciazjone _..ì-  --___>

__`-
L'associazione  è  apartitica,  è  costitLrita da un  numero  di soci non inferiore  a quello previsto  dall'art.32  del  Codice  del

.                              .          +     __Terzo Settore, si awale prevalenLemente dell'attività di volontariato personale spontanea e gratuita dei propn associati,
svolta in maniera non occasionale, e non persegue in alcun modo finalità lucrative.                                                                <=_ -
L'attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal beneficiario. Al volonLario possono essere
rimborsate  dall'ente  del  Terzo   Settore  tramite  il  quale  svolge  1'aitività  solLanto  le  spese  efi`ettivamente  sostenute  e

documentate per l'attiviià prestaia, entro limiii massimi e alle condizioni prevenLivamente siabilite dall'ente medesimo.
Sono in ogni caso rietati rimborsi spese di tipo forfetario.
La qualità di volontario è incompatibile con  qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o  autonomo e con ogni
altro  rapporto  di lavoro  retribuito  con 1'ente  di  cui il volontario è socio  o  associato  o tramite il quale  svolge la propria
attività volontaria.                                                                                                                                                                                                           f' `.

Non  si  considera  voloniario  l'associato  che  occasionalmente  coadiuvi  gli  organi  sociali  nello  svolgimenio  delle  loro

funzioni.
L'associazione potrà partecipare quale socio ad altre associazioni, enti, reti aventi scopi analoghi.

ARTICOLO 3
Du;f ata dell' as s o ciaz:ione

La durata dell'associazione è illimitata.

ARTICOLO 4
Scopi e attività dell'associaz;ione

L'associazione persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale; in particolare l'associazione Cammino nelle Terre
Mutate ha lo scopo di valorizzare e sviluppare il lavoro sul territorio che ha portaLo alla nascita del Cammino nelle Terre
MutaLe: un percorso di 257 km che unisce Fabriano all'Aquila ed è ufficialmenie riconosciuto come Cammino dal 2019.
L'associazione ha quindi lo scopo di occuparsi della gestione del Cammino e della sua manutenzione, così come di favorire
lo  sriluppo  locale  di  attività  in  connessione  con  gli  abitanti,  le  associazioni,  gli  enii  locali  e  le  imprese  del  territorio

contribuendo  all'organizzazione  di eventi,  alla gestione  della sentieristica,  alla gestione delle  relazioni con le pubbliche
amministrazioni  nonché  assicurando  la  continuità  e  connessione  Lra  le  iappe  del  Cammino  e  favorendone  scambi  e
sviluppo. Inoltre, l'associazione ambisce a supporiare i territori con un continuo monitoragrio dal basso dello stato della
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ricostruzione  dei  sismi  e  altri  disastri  che  hanno  colpito  e  colpiscono  1'Appennino  centrale  rendendosi  strumento  di
raccolta  dati,  storie  e  supporto  locale  rispetto  alla  fase  del  post-disastro  e  rigenerazione  delle  comuniià,   olLre  che

ricostruzione del patrimonio immobiliare. L'associazione si pone quindi anche come aggregaiore di quelle istanze relative
alla relazione tra ambienLe, comunità di abitanii, camminatori e patrimoirio materiale e imrnateriale dei territori colpiti
dai sismi per supportare azioni di advocacy e sviluppo, oltre che di comunicazione e promozione del territorio, rafforzando
il valore sociale, civico e solidarisLico del Cammino sui territori che attraversa.

L'associazione svolge in via principale e prevalentemenLe in favore di ierzi, le seguenii aLtività di interesse generale, di cui
all'art. 5 del Codice del Terzo Settore, awalendosi in modo prevalente dell'attività di volontariato dei propri associaii:
d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n.  53 e successive modiricazioni,

nonché le attività culturali di interesse sociale con finaliià educativa;
e) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell'ambiente e l'utilizzazione accorta

e  razionale  delle  risorse  naturali,  con esclusione  dell'aitività,  esercitaia abitualmente,  di raccolta e  riciclagrio  dei rifiuti
urbani, speciali e pericolosi, nonché alla tuLela degli animali e prevenzione del randagismo, ai sensi della legge  14 agosto
1991,  n.  281;

f) inten/enti di tutela e valorizzazione del patrimonio cult,urale e del paesaggio, ai sensi del decreio lerislativo 22 gennaio
2004, n. 42, e successive modificazioni;

h) ricerca scientifica di particolare interesse sociale;

i) organizzazione e gestione di aitirità culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attirità, anche editoriali,
di  promozione  e  diffusione  della  cultura  e  della pratica  del  volontariaio  e  delle  atiività  di  interesse  generale  di  cui  al

presente articolo;
=r-=_.L:=!sL:gSganizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso;
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+` o) aLiiviià commerciali, produttive,  di educazione  e informazione, di promozione,  di  rappresentanza,  di concessione in

licenza di marchi di  certificazione,  svolte  nell'ambito  o  a favore  di filiere  del  commercio  equo  e  solidale,  da intendersi

f~ ..-- `.`-   ~ -come un rapporto commerciale con un produttore operante in un'area economica svantaggiata, situata, di norma, in un
Paese in via di sviluppo,  sulla base  di un accordo  di lunga durata finalizzato  a promuovere l'accesso  del produtiore  al
rnercato  e  che  preveda  il  pagamento  di  un  prezzo  equo,  misure  di  sviluppo  in  favore  del  produitore  e  l'obbligo  del

F=m produttore di g;rantire coridi:ioni di lavoro sicure' nel-rispet,o delle norm-aàve naziondi ed internazionali' in modo da

permettere ai lavoraLori di condurre un'esistenza libera e dignitosa, e di rispettare i diritti sindacali, nonché di impegnarsi

per il cont.rasto del lavoro infantile;

p) servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori e delle persone di cui all'articolo
2,  comma 4 del  decreto lerislativo  recanLe  revisione  della disciplina in materia di impresa sociale, di cui  all'articolo  1,
comma 2, lettera c) della legge 6 giugno 2016, n.106 (impresa sociale);

q)  alloggio  sociale,  ai  sensi  del  decreto  del  Ministero  delle  infrasLrutture  del  22  aprile  2008  e  successive  modificazioni,
nonfÉhé  ogni  altra  aitività  di  carattere  residenzìale  temporaneo  diretta  a  soddisfare  bisogni  sociali,  sanitari,  culturali,
formativi o lavorativi;
v) promozione della cultura della legaliià, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non armaia;

z) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni conl-ìscati alla criminalità organizzaia.
L'associazione, per il perseguimento dello scopo sociale e compatibilmente con le attiviià di interesse generale elencate,

potrà svolgere le seguenLi atLività specifiche:
-     manutenzione, cura e miglioramento della sentieristica e delle mappature (sia fisiche che digitali) in coordinazione con

gli operatori locali;
-     gestione e comunicazione interna della rete del ierritorio, referenti locali;
-     gestione   delle   relazioni   con   la   pubblica   amministrazione   per   la   valorizzazione   del   territorio   interessaio   e

coinvolgimento nella rele lungo il Cammino;
-     comunicazione, promozione e  marketing del  Cammino, includendo l'organizzazione  di eventi culturali,  la gestione

del sito web, la pubblicazione delle guide ed il merchandising;
-     coinvolgimento di scuole,  università e  ricercatori  nelle  attitiià  dell'associazione  che possano  avere  mutuo  beneficio

dalla formazione informale e sul territorio e portino valore sociale e cirico ai territori del Cammino;
-     supporto  allo  sviluppo  locale  riguardante  l'ospitalità,  il ristoro,  gli  eventi  organizzati  localmente  e  affini  allo  scopo

dell'associazione;
-      organizzazione di eventi culiurali, ambientali e socialì che siano  affini allo scopo dell'associazione e nell'inieresse del

ierritorio;
-     coinvolgimento e aitivazione delle struiiure ricettive lungo il cammino;

-     supporto ai camminatori e le camminatrici nella comunicazione preparatoria al Cammino e durante il percorso;
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-     realizzazionc di merchandising e maieriali legati al cammino nellc Terre Muiatc`;
-     ogni alira attiriià compaLibile e coerente con le aiiiviià di inLeresse generale come sopra individuate.

L'associazione, ai sensi dell'ari. 6 del Codice del Terzo SeiLore e nel rispeLto dei criLeri e limiti definiti con apposito Decreto

ministeriale, potrà svolgere attività diverse da quelle di interesse generale, purché secondarie e strumentali rispeito a queste
ultime  e  coerenti  sia  con  le  finaJità  che  con  le  attirità  di  interesse  generale  dell'associazione.  Sarà  cura  del  Consiglio
Direttivo definire tipologia e modalità di svolgimento delle suddette attività diverse.  11 Consiglio Direttivo documenterà

inoltre il caratLere secondario e strumentale delle attività diverse nella relazione al bilancio d'esercizio o nella relazione di

mssIone.
L'associazione poirà garantire la sua collaborazione ad altri enti per la realizzazione di iniziative che rientrano nei propri
scopi.

Per il migliore  raggiungimenLo degli scopi sociali, l'associazione poirà,  ira l'altro, possedere  e/o gestire e/o prendere  o

dare in locazione beni, siano essi mobili che immobili; fare conLraiti e/o accordi con altre associazioni e/o terzi in genere,
fermo restando il rispetto delle norme civilistiche e fiscali che disciplinano le organizzazioni di volont,ariato e delle tipolotie
di entraie previste nel presente staLuto.
Per lo svolrimento delle proprie attività, l'associazione potrà assumere lavorat,ori dipendenti o avvalersi di prestazioni di
lavoro  autonomo  o  di  altra natura esclusivamenie  nei  limiti  e  nelle  modalità previsLe  dall'ari.33  del  Codice  del Terzo

SetLore e da altre disposizioni di legge in materia.

ARTICOLO 5
Requisiti dei soci

Possono essere soci dell'associazione persone fisiche e, a far data dall'iscrizione nel Reristro Unico Nazionale del Terzo
Settore, enti giuridici (ODV, altri enti del terzo settore o senza scopo di lucro) nei limiti dell'art.32 del Codice del Terzo

Seitore  di  sentimenti  e  comportamento  democratici,  senza  alcuna  distinzione  di  sesso,  razza,  idee  e  relitione  che
condividono le finaliLà e i principi siaiuLari dell'associazione.

L'elenco  dei  soci  dell'associazione  è  tenuto  costantemente  agriornato  dal  Consiglio  Direttivo  in  un  apposito  retistro,
sempre disponibile per la consultazione da parte dei soci.

ARTICOLO 6
Ammissione e dìritti dei soci

L'ammissione dei soci è libera.

La domanda di ammissione va inoltrata al Consiglio Direitivo e deve conienere l'impegno ad osservare il presente sLatuio,
l'eventuale regolamento interno e le disposizioni adotiate dagli organi associativi.
11  Consiglio  DiretLivo  delibera sulla domanda secondo  criteri non  discriminaiori,  coerenti  con le  finaliià perseguiLe  e le

attirità di interesse generale svolLe.

La deliberazione di ammissione deve essere comunicaia all'inieressaio e annotata, a cura del segretario o di altro incaricato
da] consiglio direttivo, nel libro degli associati.

In  caso  di  diniego,  il  Consiglio  Direttivo  deve,  enLro  60  riomi,  motivare  la  deliberazione  di  rigetto  della domanda  di
ammissione e comunicarla agli interessati.

QLualora la domanda di ammissione non sia accolta dal Consiglio Direttivo, chi 1'ha proposta può entro 60 giorni dalla
comunicazione della deliberazione di rigetto, chiedere che sull'istanza si pronunci l'assemblea, che delibera sulle domande

non accolie, se non appositamenLe convocati, in occasione della loro successiva convocazione.

La domanda di ammissione presentata da coloro che non abbiano raggiunto la maggiore età, dovrà essere firmaLa da un

genitore o da chi ne fa le veci.
Le iscrizioni decorrono dalla data in cui la domanda è accolta.

L'adesione all'associazione è a tempo indeterminato e non può essere disposta per un periodo Lemporaneo fermo restando,
in ogni caso, il diritto di recesso.
L'adesione  all'associazione  garantisce  all'associato  il  diritto  di voto  in  assemblea  e,  a  quelli  maggiori  ch  età,  il  diritto  a

proporsi quale candidaio all'elezione degli organi sociali.
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ARTICOLO 7
Categorie dei soci

L'associazione è costiLuiLa dalle seguenLi categorie dei soci:
-     onoran;
-      ordinari.

Sono soci onorari coloro che abbiano particolari benemerenze,  e in pariicolare coloro  che nel passato hanno  ricoperto
cariche in seno al Consiglio Direttivo. Sono nominati in via permanente dall'assemblea su proposta del Consiglio Direttivo
e sono esonerati dal versamento della quota associativa.

Sono soci ordinari coloro che pagano la quota associativa stabilita dall'assemblea dei soci, nei termini e con le modalità
fissate dal Consiglio Direitivo.

La suddivisione degli associati nelle suddetie caiegorie non implica alcuna differenza di tratLamento in merito ai loro diritti
e doveri nei confronti dell'associazione. Tutti i soci hanno diritto a part€cipare alla rita dell'associazione e a stabilire la
sirutiura e indirizzi mediante il voto espresso in assemblea. 11 numero dei soci onorari nominati dall'assemblea su proposta

del Consiglio Direitivo è in ogni caso inferiore a quello dei soci ordinari.

ARTICOLO S
Doveri, dei soci

L'appartenenza  all'associazione  ha  carattere  libero  e  volontario  ma  impegna  gli  associati  al  rispeito  delle  norme  del

presente   statuto   e  delle   deliberazioni  prese  dai  suoi  organi  rappresentatiri,   secondo  le  compeienze  staiutarie.   In
particolare, il socio deve mantenere un comportamento corretto sia nelle relazioni interne con gli altri soci che con i ierzi
e astenersi da qualsiasi atto che possa nuocere all'associazione.

ARTICOLO 9
Som zioni dis cip hno;ri

+<:+hsociochenonosseMlostatuto,1'eventualeregolamentoeledisposiziomemanatedalconsiglioDiretuvonell'ambm
x~        `.,   dei suoi poterì, si renda responsabile di infrazioni disciplinari o comunque nuoccia col suo comportamento al buon nome

dell'associazione potranno essere inflitte dal Consiglio Direttivo le seguenti sanzioni:

a) richiamo scritto per le infrazioni disciplinari lievi;

c~'~--`-    --<`6) -sospensione dell'esercizio dei diritti di socio;

C+--m-C) espulsione.
C.                Coniro le decisioni`dèl consigho Direttivo in maieria disciplinare,  che dovranno contenere la motivazione,  è ammesso

C`'-=  ` ---- _=Écorso  all'assemblea dei soci.  In tale  eventualità l'efficacia dei prowedimenti di  cui sopra è  sospesa fino  alla pronuncia
-11J
c.ì~ ---- ~ .dell'assemblea dei soci.

11 ricorso dovrà essere presentato, con i motìvi, entro trenta àorni dalla comunicazione del prowedimento all'interessaio.
Le deliberazioni dell'assemblea dovranno essere emanaLe nel iermine massimo di 30 riorni dalla presentazione del ricorso,
e comunicate per conoscenza al Consiglio Direttivo ed ai soci interessati, entro 60 giorni.

ARTICOLO 10
Perdita della qualif ica di socio

La qualifica di socio può venire meno per i seguenti motivi:

a) per dimissioni da comunicarsi per iscritto almeno un mese prima dello scadere dell'anno;

b) per decadenza e cioè la perdita di qualcuno dei requisiti in base ai quali è avvenuta l'ammissione;
c) per delibera di espulsione;

d) per ritardato pagamento della quota associativa, per oltre un anno dalla scadenza fissata per il versamento;
e) per morte.



ARTICOLO 11
0rgani dellJassociazione

Organi dell'associazione sono :
- l'assemblea generale dei soci;

- il Consiglio Direttivo;

Tutte le cariche sociali sono conferite a titolo gratuito ed attribuiscono solo il diritto al rimborso delle spese effettivamente

sosienuie per conto e nell'interesse dell'associazione,  salvo  quanto disposto  dal  D.  Lgs.  3  luglio  2017,  n.117.  L'elezione

degli organi dell'associazione non può in alcun modo essere vincolata o limitata ed è informata a criteri di massima libertà
di parLecipazione all'eletioraio  ai.tivo  e passivo.  I membri degli organi dell'associazione  che  dovessero incorrere in una
delle  sanzioni disciplinari preriste  nel presente  Statuto,  divenuta definitiva in seguito  alla pronuncia dell'assemblea dei
soci, decadono automaticamente dall'incarico ricoperto.

ARTICOLO 12
Pcwtecipaziom all'assemblea

L'associazione  ha  nell'assemblea il  suo  organo  sovrano.  In  questa  sede  vengono  determinati  gli  orieniamenti  generali
dell'associazione e vengono prese le decisioni fondamentali di indirizzo cui debbono attenersi tutti gli organi sociali.
Hanno diritto di voto all'assemblea sia ordinaria che siraordinaria tutti i soci dell'associazione che siano iscritti da almeno

tre mesi nel libro degli associati.

L'assemblea  viene  convocata  in  via  ordinaria  almeno  una  volta  all'anno  per  l'approvazione  del  bilancio  consuntivo,

:;9::esn:d:eb:lie:::P:]ò:Leìeoc#:°::eLa::::e::L::L:u:vc:a,:iL 'iaar:to2 :ndseeLdper:Sre:iea:::t:[: Ln s e de straordn arLa                                    +±_
b) su richiesta indirizzata al Presidente da almeno un ierzo dei soci.

ARTICOLO 13
Cor[vocazione dell'asse:mblea

La convocazione dei soci per le assemblee ordinarie e straordinarie sarà fatta in foma cariacea e/o informatica (es: éms,_.~
IM, e-mail, PEC, ecc.) da divulgare al recapito risultante dal libro dei soci e, laddove l'associazione disponga di locÉi.per-
le  aitiviià,  per  affissione  nella  Sede  Sociale;  se  l'associazione  possiede  un  sito  internet,  la  convocazione  può  essere

pubblicata anche nel sito.
L'avviso di convocazione dovrà essere inviaLo ed affisso/pubblicato almeno otto riorni prima della data stabilita e dovrà
specificare gli argomenii posLi all'ordine del giorno.

11 Consiglio Direttivo deve prowedere entro trenta giorni alla convocazione dell'assemblea ordinaria o della assemblea
straordinaria quando richiesta dai soci.
In caso di dimissioni del Consiglio Direttivo, l'assemblea straordinaria deve essere convocata entro trenLa riorni dalla data

delle dimissioni, a cura del Consiglio dimissionario.

ARTICOLO 14
Costitu,z:ione e dehberazio"i dell'asse'mblea

L'assemblea in sede ordinaria è regolarmenLe costituita in prima convocazione con la presenza di almeno la metà più uno
dei soci. In seconda convocazione essa è validamente costituita qualunque sia il numero dei soci presenti.
L'assemblea in sede straordinaria è validamente costituita sia in prima che in seconda convocazione  con la presenza di
almeno la metà più uno dei soci.
È ammesso l'intervento per delega da conferirsi per iscritto esclusivamente ad altro socio.  Ogni socio non può avere più

di una delega, la delega non può essere conferita ai membri degli organi amministrativi o di conLrollo dell'associazione.
L'assemblea è presieduta  dal  Presidente  dell'associazione  o, in  caso  di sua assenza,  dal Vicepresidente  e  qualora fosse
necessario, da persona designaia dall'assemblea.
I verbali delle riunioni dell'assemblea sono redatti dal Segreiario in carica o, in sua assenza, e per quella sola assemblea,

da persona scelta dal Presidente dell'assemblea fra i presenti. 11 verbale dell'assemblea figurerà nell'apposito libro sociale

ed un estratto dello stesso sarà affisso nei locali della sede sociale.
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11   Presidente   ha  inoltre  la  facoltà,   quando  lo   ritenga  opportuno,   di  chiamare   un  notaio  per  redigere  il  verbale
dell'assemblea, fungendo questi da Segretario.

L'assemblea ordinaria delibera, sia in prima che in seconda convocazione con la magrioranza minima della meta più uno
dei voti espressi. In caso di parità di voti l'assemblea deve essere chiamata subiio a votare una seconda volta.

L'assemblea sLraordinaria delibera, sia in prima che in seconda convocazione, con la magrioranza di almeno i due ierzi
dei voti espressi.

Per deliberare lo scioglimento dell'associazione è necessario il voto favorevole di almeno i tre quarti degli aventi diriLto.

Le deliberazioni prese in conformità allo statuto obbligano tutti i soci anche se assenti, dissidenti o astenuti dal voto.
La  partecipazione  all'assemblea  e/o  la  votazione  possono  awenire  anche  aitraverso  strumenii  ielematici,  anche  a
distanza,  che  consentano  l'individuazione  univoca  del partecipante/voiante  e  adeguati  sistemi  di  sicurezza secondo  le
modalità stabilite nel regolamento e le decisioni e indicazioni del Consiglio Direttivo in fase di convocazione.

ARTICOLO 15
Forma di votazione dell'assemblea

Le votazioni dell'assemblea avverranno, su indicazione della siessa, per alzata di mano, per appello nominale o con voto
Segreto.

L'elezione  degli  organi  sociali  è  normaLa  da  apposito  regolamento  proposto  dal  Consiglio  Direttivo  e  discusso  ed
approvato dall'assemblea in occasione della seduta elettorale.
In caso di votazione a scruLinio segreto il Presidente nominerà fra i presenti una commissione di scrutatori composta da

tre  persone.  Nelle  deliberazioni  di  approvazione  del  bilancio  e  in  quelle  che  riguardano  la  loro  responsabilità,  gli
amministratori non hanno voto.

QLualora si proceda al rinnovo delle cariche sociali, tra gli scrutatori non dovranno essere presenti candidati alle elezioni.
Ogni socio all'associazione ha diritto a un voio, qualunque sia la sua quota di adesione.

ARTICOLO 16

ì~=`-)                                                               C0772¢Z Z2 de// 'cifjw„`Ì                      All'assemblea spettano i seguenti compiti:

f--~--`     risedeordinaria
c=^`      `-           a) discutere e deliberare sul bilancio consuntivo e sulla relazione consuntiva del consiglio Direttivo;
C                      b) eleggere e revocare i membri del consiglio Direttivo;
~-`J              c)  deliberare sulla responsabilità dei componenti degli organi associaiivi e promuovere  azione di responsabilità nei loro

T~Confronti;

•.,,,,:,,.,,,/,

d) fissare, su proposta del Consiglio DiretLivo, la quota associativa e gli eventuali contributi associativi;

e) approvare l'eventuale regolamenLo interno predisposto dal Consiglio Direttivo;

f) discutere e deliberare su ogni altro argomento di carattere ordinario e di interesse generale posLo all'ordine del riorno;

in sede straordinaria
a) deliberare lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione dell'associazione;

b) deliberare sulle proposte di modifica dello statuio;
c) deliberare su ogni a]tro argomento di caratiere straordinario e di interesse generale posLo all'ordine del riorno.
È in facoltà dei soci, purché la relativa richiesta scriita, sottoscriita da almeno un quinto dei soci, pervenga al Consiglio

Direttivo entro un mese precedente la daLa dell'assemblea, oitenere l'inclusione di argomenLi da porre all'ordine del riomo
dell'assemblea.

ARTICOLO 17
Compiti del Consigho Di;f ettimo

11 Consiglio Direttivo è responsabile verso l'assemblea dei soci della gestìone dell'assocìazione ed ha il compito di:
-      convocare l'assemblea;

-     predisporre il programma annuale di aitirità da sotioporre all'assemblea;
-     predisporre gli atti da sottoporre all'assemblea;

-      dare esecuzione alle delibere assembleari;
-     predisporre la relazione annuale sulle aiiiviià svolLe e gli obieuivi ragriunti da sottoporre all'assemblea;
-     ratificare o respingere i prowedimenii d'urgenza adottati dal presidente;
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deliberare su qualsiasi questione riguardante l'attività dell'associazione per l'attuazione delle sue finalità e secondo le

direttive dell'assemblea, assumendo iutie le iniziaLive del caso;

defmire  tipolorie  e  modaliià  di  svoltimento  delle  attività  diverse  secondarie  e  strumentali  alle  attività  di  interesse

generali;

predisporre il bilancio consuntivo, e il bilancio sociale (quando redatto) da sottoporre all'assemblea;
documc`niare il caraiLere secondario  e strumeniale delle attiriià diverse  di cui all'ari.  6  D.  Lgs.  3  lug]io  2017, n.117

eveniualmente svolte, nella relazione al bilancio o nella relazione di missione.

deliberare su ogni atio di carattere patrimoniale e finanziario che ecceda l`ordinaria amministrazione;
dare  parere  su  ogni  altro  oggetto  soitoposto  al  suo  esame  dal  Presidente  o  da  qualsiasi  componente  del  Consiglio
Direttivo;

procedere all'inizio di ogni anno sociale alla rerisione degli elenchi dei soci per accertare la permanenza dei requisiti
di ammissione di ciascun socio prendendo gli opportuni prowedimenti in caso contrario;
in caso di necessità, verificare la permanenza dei requisiti suddetti;
deliberare l'accettazione delle domande di ammissione di nuovi soci e la cancellazione dei soci morosi;
deliberare  sull'adesione  e partecipazione  dell'associazione  ad  enti  ed istituzioni pubbliche  e private  che interessano
l'attività dell'associazione stessa, designandone i rappresentanti da scegliere tra i soci;

redigere l'eveniuale regolamenio intemo;

procedere a tuiii gli adempimenti concernenti 1'av\rio e l'interruzione di rapporti di collaborazione e dipendenza;
irrogare le sanzioni disciplinari.

ARTICOLO 18
Composiz,ione del C;onsigho DiTettiw

11 Consiglio Direttivo è formato minimo di 5 a un massimo di 9 membri nominati dall'assemblea ordinaria.
Tuito il Consiglio Direttivo deve essere composto da soci e dura in carica tre anni.
Al termine del mandato i consiglieri possono essere rieletti.
Esso elegge nel suo seno il Presidente, il Vicepresidente, il Segretario ed il Tesoriere Economo.

___`_ -
-   1~1~_  1     -=,-
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r = ---incaso~d:iTdimissioni,decesso,decadenzaoàLroimpedimen~todiunoopiùdeisuoimembri,purchémenodeiiacri:É=[i.==
subentreranno i soci che hanno riportato il maggior numero  di voti dopo l'ultimo  eletto nelle elezioni del Consiglio.  A

parità di voti la nomina spetta al  socio  che  ha la magtiore  anzianità di iscrizione.  Se la graduatoria degli  eleiti risulta
insufficiente ad effettuare la sostituzione, si procederà a nuova elezione in assemblea. Chi subentra in luogo di consigliere
cessato dura in carica per lo sLesso residuo periodo durante il quale sarebbe rimasto in carica il consigliere cessato.

Nel caso di dimissioni del Consiglio Direttivo, durante il periodo intercorrent,e fra tali dimissioni e la nomina del nuovo
Consiglio Direttivo, il Consiglio dimissionario resta in carica per il disbrigo degli affari di ordinaria amminisirazione.  Si
considera dimissionario l'intero Consiglio Direttivo qualora siano dimissionari almeno la metà più uno dei consiglieri.
11  Consiglio  Direttivo può  sfiduciare  a maggioranza qualificaia di  2/3  dei suoi  componenti  effettivamente in  carica,
Presidente. In caso di sfiducia o dimissioni del Presidente, il Consiglio DiretLivo, a magrioranza qualificata della metà
uno dei suoi componenii effettivamente in carica, procede alla sua sostituzione, salvo casi di particolare gravità per cui si
ritenga necessaria la convocazione di un'assemblea ordinaria.
11 consigliere  assenie,  senza giustificaLo motivo, per Lre  riunioni consecuLive o  comunque per sei riunioni nell'arco di un

anno, viene dichiaraLo decaduto.

I membri del Consiglio DireLiivo possono ricoprire cariche sociali in alire associazioni.

ARTICOLO 19
R:iunioni del Consigho Di;Tettiw

11 Consiglio DireLtivo si riunisce sempre in unica convocazione almeno una volia al bimestre e comunque ogni qualvolta
il PresidenLe lo ritenga necessario o quando lo richiedano tre componenti.  Per agevolare la pariecipazione, il Consiglio
direttivo poirà riunirsi in videoconferenza.
Le riunioni del Consiglio Direttivo  devono essere convocate dal Presidente mediante comunicazione in forma cart.acea
e/o informatica (es: sms, IM, e-mail, PEC, ecc.) almeno cinque giorni prima, contenente gli argomenti posti all'ordine del

giorno. In caso di urgenza la convocazione può avvenire mediante comunicazione in forma cartacea e/o informatica (es:
sms,  IM,  e-mail,  PEC,  ecc.)  senza  il  rispetto  del  termine  sopraddeLto.  In  parLicolari  casi  di  necessità  ed  urgenza  le
consultazioni telefoniche o per posta telematica possono assumere a Lutti gli effetti valore di riunioni del Consiglio Direttivo
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qualora vengano sentiLi tutti i membri del Consiglio e vengano ratificate a verbale alla prima riunione successiva da ienersi
entro un breve lasso di Lempo, ferme restando le maggioranze previste.

Le  riunioni del  Consiglio  Diret,tivo  sono valide con la presenza di  almeno la maggioranza dei suoi  componenti e sono

presiedute dal Presidenie o, in sua assenza, da un consigliere designato dai presenti.
11 Consiglio Direitivo delibera a maggioranza semplice, per alzata di mano o per appello nominale, in base al numero dei

presenti. In caso di parità di voti prevale il voto del PresidenLe.
Le  sedute  e  le  deliberazioni  del  Consiglio  sono  faite  constare  da  processo  verbale  sottoscritio  dal  Presidente  e  dal

Segretario.

I consiglieri sono tenuti a mantenere la massima segretezza sulle discussioni e decisioni consiliari.

Soltanto il Consiglio  con specifica delibera ha facolià di rendere  note  quelle  deliberazioni per le  quali sia opportuno  e
conveniente dare pubblicità all'esterno.

11  Consiglio  Direttivo,  qualora  lo  ritenga  opportuno,  potrà  inviLare,  a  scopo  consultivo,  alle  sue  riunioni  persone

particolarmente competenti sugli argomenti da discutere.
11  Consiglio  Direttivo,  nell'esercizio  delle  sue  funzioni può  avvalersi  della collaborazione di commissioni consultive  o  di

siudio  nominate  dal  Consiglio  stesso,  composte  da soci e  non  soci.  11  Consiglio può  attribuire,  a mezzo  del  Presidente,

anche a terzi, il potere di compiere determinati atii o categorie di atti in nome e per conto dell'associazione.

ARTICOLO 20
Compiti del Presidente

11  Presidente,  eletio  in  seno  al  Consiglio  Direttivo,  rappresenta,  agli  effetti  di  legge,  di  fronte  a  terzi  ed  in  giudizio,

~...u_ì~        1'associazione  stessa.

===:L=``Ì-l^:ÈÈ€sidente ha la responsabiliztà generale della conduzione e del buon andamento degli affari sociali.
>AI Presidente spetta la fima degli atti sociali che impegnano l'associazione sia nei riguardi dei soci che dei terzi.

Jtc==-~-JLB!:±sidenteso-vrintendeinpar:icolarel'auuazione-derledeliberazionidell'assemble~adeisociedelConsiglioDirettivo.

rr   rT     :|pcr:::dàTt:epc::s|:;:e::ròe ::o:tna:eo pprl:=oe::1:l::rt: Pd::treg::::uso:,::pmopnletiià:|r:nttrraonsjtoo:ao:n?ear|Taa:ae:[|:a de| Cons|g||o

==iìeaL::Vi:Presidentesiaimpedtod|'eserciziode||epropriefunzionilostessouenesosuLuiLodducepresidenteinognlsua
rT.`=iLribuzione.

11 solo intervento del vicepresidente costiiuisce per i terzi prova dell'impedimento momenLaneo del Presidente.
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ARTICOLO 21
Segreto,rio dell' ass o ciaz:ione

11  Segretario  dirige  gli  uffici  dell'associazione,  cura  il  disbrigo  degli  affari  ordinari,  svolge  ogni  altro  compito  a  lui

demandato  dalla Presidenza o  dal  Consiglio Direttivo  dai quali  riceve direttive per lo  svolgimento  dei suoi compiti.  In

particolare, redige i verbali dell'assemblea dei soci e del Consiglio Direttivo, attende alla corrispondenza, cura la ienuia
del 1ibro dei soci, trasmette gli inviti per le adunanze dell'assemblea, prowede ai rapporti tra l'associazione e le pubb]iche
amministrazioni, gli enti locali, gli istiiuti di credito e gli altri enti in genere.

ARTICOLO 22
11 Tesoriere Economo  dell'assoGiaciorie

11 Tesoriere  Economo  cura la gestione amministrativa dell'associazione  e ne  tiene idonea conLabilità,  effetiua le  relative

verifiche, conLrolla la tenuta dei libri contabili, predispone il bilancio consuntivo e quello accompagnandolo da apposiia
relazione.

ARTICOLO 23
hbri sociah

L'associazione ha obbligo della tenuta dei seguenti libri sociali:

a) il libro degli associati;

b) il libro dei volontari che svolgono le attività in modo non occasionale;



c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee, in cui devono essere irascritti anche i verbali redatti per
atio pubblico;

d) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo.
I libri sono tenuti a cura del Consiglio Direttivo.
11  socio  ha  diritto  di  esaminare  i  libri  sociali,  anche  chiedendone  un  estratLo,  presentando  apposita  isianza  scritta  al
Consiglio Direitivo.  11 Consiglio Diretiivo ha il dovere di rispondere entro  30 giorni dalla presentazione della richiesta.

Contro il diniego di accesso è ammesso ricorso all'assemblea dei soci.

ARTICOLO 24
Pa,trimorrio dell' as s ociazione

11 patrimonio  dell'associazione  è  costituito  da ogni  bene  mobile  ed immobile  che peivenga  all'associazione  a  qualsiasi
titolo,  consentito  dalla  legge,  nonché  da  tutti  i  diritti,  previsti  dalla  normativa  vigente,  a  contenuto  patrimoniale  e
finanziario della stessa.

11  patrimonio  degli  Enti  del  Terzo   Settore,  comprensivo  di  eventuali  ricavi,   rendite,  proventi,  entrate  comunque
denominaie  è  utilizzato per lo  svolrimento  dell'attirità statutaria ai fini dell'esclusivo perseguimento  di finalità civiche,
solidaristiche e di utilità sociale.

ARTICOLO 25

•¥
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Entrate dell' as s ociaz;ione                                                       c-_

Le entrate dell'associazione sono costituite:                                                                                                                                  `J3
-dalla quota associativa da versarsi all'associazione nella misura fissata dall'assemblea ordinaria;                        `~-~~`-===

:::eevveennttuuaài.c:::::::t.ors:r:::;:naas::bàl::|sà:rnanhuad'aT|::stsee::l|'eaass:n-::::z:::en:n:as.ut|::::r:S::.:.e:,:v:n:1hg:1onp:::tdtia:o:ii
disponibilità eccedenti quelle del bilancio ordinario;

-da versamenti volonLari degli associati;
-    da contributi delle pubbliche amministrazioni, degli enti locali, degli istituti di credito e di altri enti in genere;
-    da introiti di manifestazioni e da raccolie pubbliche effettuate in concomitanza di celebrazioni, ricorrenze o campagne

di sensibilizzazioni;
-    da azioni promozionali e ogni altra iniziativa consentita da]1a legge;
-da donazioni e lasciti;
-    da coniribuii di imprese e privati;
-    da rimborsi derivanLi da convenzioni;
-   proventi derivanti dalle aitiviià previste dall'ari. 84 del Codice del Terzo Settore;
-    proventi da attività diverse da quelle di interesse generale, di cui all'art. 6 del Codice del Terzo settore;
-    ogni altra enirata prerista dal Codice del Terzo Settore e successive modificazioni.

ARTICOLO 26
Destinaz:ione degh avamz,i di gestiorn

All'associazione è vietato disiribuire, anche in modo indireito, utili o avanzi di gestione, comunque denominati, nonché
fondi,  riserve o capiiale durante la vita dell'associazione stessa, a meno che la destinazione o la distribuzione non siano
imposie per legge.  Più in  dettaglio,  in  base  alle  disposizioni  dell'art.  8  D.  Lgs.  3  luglio  2017,  n.117,  all'associazione  è

vietata la distribuzione, anche indiretLa, di utili ed avanzi di gestione, fondi e riseive comunque denominate a fondatori,
associaii, lavoratori e collaboraiori, amirinistratori ed aliri componenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di
ogni alira ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo.
L'associazione   ha  l'obbligo   di  impiegare  il  patrimonio   comprensivo   di  eventuali  ricavi,   rendite,  proventi,   entrate

comunque denominate per la realizzazione  delle aiLività di inieresse generale come previste  dal presente statuio,  ai fini
dell'esclusivo perseguimento di finalità civiche solidaristiche e di utilità sociale.



ARTICOLO 27
Duiata del Periodo d contribuz.ione

1 contributi ordinari sono dovuti per tutto l'anno sociale in  corso qualunque sia il momento dell'awenuta iscrizione da

parw dei nuovi soci. 11 socio dimissionario o che comunque cessa di far parte dell'associazione è tenuio al pagamento del
contributo sociale per iutto l'anno sociale in corso.

ARTICOLO 28
Diritti dei soci al patrimorrio sociale

L'adesìone all'associazione non comporta obblighi di finanziamento o di esborsi ulteriori rispetto al versamento originario
all'atto dell'ammissione  ed al versamento della quota annua di iscrizione.  È comunque facolià degli associati effettuare
versamenti ulteriori rispetto a quelli oririnari ed a quelli annuali.
I  versamenti   al  pairimonio   sociale  possono   essere   di  qualsiasi   entità,   fatti  salvi  i  versamentì  minimi  stabiliii  per
l'ammissione  e  l'iscrizione  annuale,  e  sono  comunque  a fondo  perduio.  I  versamenti  non  sono  quindi  rivalutabili,  né
ripetibili   in   nessun   caso.   In   caso   di   scioglimento   dell'associazione,   in   caso   di   morte,   di   recesso   o   di   esclusione

dall'associazione  non può  pertanto  farsi luogo  al  rimborso  di  quanto  versato  all'associazione  a  titolo  di versamento  al

patrimonio sociale.
11  versamento  non  crea  alLri  diriiti  di  partecipazione  e,  segnaLamente,  non  crea  quote  indivise  di  partecipazione

trasmissibili a ierzi.  Tali quoie non possono essere irasmesse né per successione a tiiolo parLicolare, né per successione  a

===~`.'ijitól6'universale, né per atto tra vivi, né a causa di morte.

r_`
ARTICOLO 29

Bilomci

L'esercizio sociale inizia il  1  gennaio di ogni anno e termina il 31  dìcembre.
f--==J2er ogni esercizio dovrà essere predisposto  un bilancio  consuntivo da sottoporre all'approvazione dell'assemblea entro

£._._quattromesiddlachiusuradell'eserciziosocideecomunqTenonoltreil30dugnodell'eserciziosuccessivo.Taledata-          rappresenta aliresì fl termine ultimo per il deposito del bìlancio approvato al ReSstro unico Nazionale del Terzo settore,

a cura degli amminisLratori, salvo diversa indicazione prevista dalle linee guida ministeriali.
I bilanci con i relativi allegaii debbono restare depositati presso la sede dell'associazione nei dieci riorni che precedono

l'assembleaJGQnvocata per la loro approvazione, consentendone 1'esame a tutti quei soci che lo richiedano.

ARTICOLO 30
Scioghmento e hquido,z,ione dell'associaz;ione

ln caso di scioglimento per qualsiasi causa 1'assemblea designerà uno o pìù liquidaiori determinandone i poieri.
11  netto  risuliante  della  liquidazione  sarà  devoluto,  previo  parere  positivo  dell'Ufficio  Regionale  del  Registro  Unico
Nazionale del Terzo Seiiore, e salva diversa desiinazione imposta dalla legge, ad altri enti del Terzo Seitore individuati

dall' assemblea.

ARTICOLO 31
C;lo;usola compromissoria

Qualunque  controversia  sorgesse  in  dipendenza  della  esecuzione  o  interpretazione  del  presente  statuto  e  che  possa
formare oggetto di compromesso, sarà rimessa a riudizio di un arbitro amichevole che riudicherà secondo equità e senza
formalità di rito, dando luogo  ad arbitrato irrituale.  L'arbit,ro sarà scelto di comune accordo dalle parti contendenLi; in
mancanza   di   accordo,   alla  nomina  dcll'arbitro  prowederà  il   Presidente   del  Tribunale   competente  per  la  sede
dell'associazione.

ARTICOLO 32
Rimio

PeriuttoquantononèprevistodalpresentestatutosifarinvioalledisposizionidicuialD.Lgs.3luglio2017,n.117,àlle

alire norme di legge ed ai principi generali dell'ordinamento riuridico italiano.
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